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	Bilancio al:
	31-12-2015

	Informazioni generali sull'impresa

	Dati anagrafici

	Denominazione:
	DemoCont

	Sede:
	Via delle Rose n. 150 Roma (RM)

	Capitale sociale:
	58.000

	Capitale sociale interamente versato:
	si

	Codice CCIAA:
	Roma

	Partita IVA:
	06363391001

	Codice fiscale:
	06363391001

	Numero REA:
	36520

	Forma giuridica:
	Società a responsabilità limitata

	Settore di attività prevalente (ATECO):
	256200

	Società in liquidazione:
	

	Società con socio unico:
	

	Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento:
	

	Denominazione della società o ente che esercita l'attività di direzione e coordinamento:
	

	Appartenenza a un gruppo:
	no

	Denominazione della società capogruppo:
	

	Paese della capogruppo:
	

	Numero di iscrizione all'albo delle cooperative:
	




Stato Patrimoniale
	
	31-12-2015
	31-12-2014

	Stato patrimoniale
	
	

	Attivo
	
	

	B) Immobilizzazioni
	
	

	I - Immobilizzazioni immateriali
	
	

	Valore lordo
	2.450
	2.450

	Ammortamenti
	2.450
	2.450

	II - Immobilizzazioni materiali
	
	

	Valore lordo
	582.834
	553.390

	Ammortamenti
	506.181
	508.447

	Totale immobilizzazioni materiali
	76.652
	44.943

	III - Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	Crediti
	
	

	esigibili oltre l'esercizio successivo
	650
	650

	Totale crediti
	650
	650

	Altre immobilizzazioni finanziarie
	400.000
	400.000

	Totale immobilizzazioni finanziarie
	400.650
	400.650

	Totale immobilizzazioni (B)
	477.302
	445.593

	C) Attivo circolante
	
	

	I - Rimanenze
	
	

	Totale rimanenze
	51.677
	53.066

	II - Crediti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	162.357
	89.746

	Totale crediti
	162.357
	89.746

	IV - Disponibilità liquide
	
	

	Totale disponibilità liquide
	72.663
	103.173

	Totale attivo circolante (C)
	286.698
	245.985

	D) Ratei e risconti
	
	

	Totale ratei e risconti (D)
	70
	80

	Totale attivo
	764.071
	691.658

	Passivo
	
	

	A) Patrimonio netto
	
	

	I - Capitale
	58.000
	58.000

	IV - Riserva legale
	61.570
	58.826

	VII - Altre riserve, distintamente indicate
	
	

	Riserva straordinaria o facoltativa
	335.596
	283.446

	Totale altre riserve
	335.596
	283.446

	IX - Utile (perdita) dell'esercizio
	
	

	Utile (perdita) dell'esercizio
	67.010
	54.896

	Utile (perdita) residua
	67.010
	54.896

	Totale patrimonio netto
	522.177
	455.167

	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	77.040
	77.040

	D) Debiti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	152.912
	147.509

	Totale debiti
	152.912
	147.509

	E) Ratei e risconti
	
	

	Totale ratei e risconti
	11.943
	11.943

	Totale passivo
	764.071
	691.658


Conto Economico
	
	31-12-2015
	31-12-2014

	Conto economico
	
	

	A) Valore della produzione:
	
	

	1) ricavi delle vendite e delle prestazioni
	1.419.404
	1.351.813

	2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
	(2.200)
	4.000

	Totale valore della produzione
	1.417.204
	1.355.813

	B) Costi della produzione:
	
	

	6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	937.905
	901.710

	7) per servizi
	124.268
	111.676

	8) per godimento di beni di terzi
	9.180
	7.190

	9) per il personale:
	
	

	a) salari e stipendi
	183.770
	180.474

	b) oneri sociali
	51.961
	54.672

	Totale costi per il personale
	235.731
	243.219

	10) ammortamenti e svalutazioni:
	
	

	b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	18.464
	14.064

	Totale ammortamenti e svalutazioni
	18.464
	14.064

	11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	(811)
	(8.566)

	14) oneri diversi di gestione
	712
	696

	Totale costi della produzione
	1.325.451
	1.269.989

	Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)
	91.753
	85.824

	C) Proventi e oneri finanziari:
	
	

	16) altri proventi finanziari:
	
	

	b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni
	6.142
	-

	Totale altri proventi finanziari
	6.142
	-

	17) interessi e altri oneri finanziari
	
	

	altri
	100
	144

	Totale interessi e altri oneri finanziari
	100
	144

	Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)
	6.042
	(144)

	Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E)
	97.795
	85.681

	22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
	
	

	imposte correnti
	30.785
	30.785

	Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
	30.785
	30.785

	23) Utile (perdita) dell'esercizio
	67.010
	54.896


Nota Integrativa parte iniziale
	Preliminarmente, si fa presente che la tassonomia XBRL relativa al bilancio al 31/12/2015 (2015-12-14 in G.U. n.302 del 30/12/2015) ha introdotto cinque nuove tabelle e riscritto quattro già presenti nella precedente versione. Le nuove tabelle sono: 
. Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul patrimonio netto;
. Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul risultato d'esercizio;
. la tabella sulla fiscalità differita riferita alle differenze temporanee escluse.
. Rendiconto finanziario indiretto;
. Rendiconto finanziario diretto; 
Le quattro tabelle riscritte sono relative alla fiscalità differita.
Il rendiconto finanziario, che occupa una nuova sezione dello schema di bilancio, è previsto limitatamente allo schema ordinario, quindi si tratta di una tabella facoltativa per il bilancio e la nota in forma abbreviata. 
L'esercizio in corso al 31/12/2015 si chiude con un utile/una perdita di ... 
Attività svolte
La società svolge l'attività di [...]. 
Rinvio dell'Assemblea per l'approvazione del Bilancio (Rif. art. 2364, comma 2, C.c.) 
La società è ricorsa alla possibilità di fruire del maggior termine di 180 giorni per la convocazione dell'Assemblea dei soci chiamata ad approvare il Bilancio d'esercizio, sussistendo particolari esigenze connesse alla struttura e all'oggetto della società, quali […]

Fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio
Oltre a quanto esposto nella presente nota, i fatti di rilievo verificatisi nel corso dell'esercizio sono i seguenti: [...]/ Non si sono verificati fatti di rilievo nel corso dell'esercizio.

Criteri di formazione 
Il bilancio è redatto in forma abbreviata, in quanto sussistono i requisiti di cui all'art. 2435 bis, 1° comma e sulla base di corretti Principi Contabili, con l'osservanza delle disposizioni del Codice Civile, così come interpretate ed integrate dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili nonché sulla base delle indicazioni fornite dall'Organismo Italiano di Contabilità.

Criteri di valutazione
(Rif. art. 2427, punto 1, C.c.)
I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2015 non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio dell'esercizio precedente, secondo il carattere di continuità di applicazione dei Principi Contabili.
Nella valutazione delle voci di bilancio sono stati osservati i criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività nonchè tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato.
L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che devono essere riconosciute e profitti che non devono essere riconosciuti in quanto non realizzati.
Nel rispetto del principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari (incassi e pagamenti).
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell'elemento dell'attivo o del passivo considerato che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma - obbligatoria laddove non espressamente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio - consente la rappresentazione delle operazioni secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali. 

Deroghe
Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli artt. 2423, 4° comma e 2423 bis, 2° comma C.c..

oppure

Nel corso dell'esercizio è stato necessario ricorrere alle deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 del Codice Civile, in quanto si sono verificati fatti eccezionali che [...].
Nel caso di applicazione dei criteri precedentemente adottati si sarebbero verificati i seguenti effetti [...] sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato d'esercizio, incompatibili con la rappresentazione veritiera e corretta dei dati di bilancio.

oppure

Nel bilancio chiuso al 31/12/2015 sono stati modificati i criteri di valutazione delle poste relative a [...] ricorrendo alle deroghe di cui all'art. 2423 bis C.c., in quanto [...]. 
Nel caso di applicazione dei criteri precedentemente adottati si sarebbero verificati i seguenti effetti sulla situazione patrimoniale e finanziaria della società e sul risultato d'esercizio: [...].
I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti: [...].

Immobilizzazioni 

Immateriali
Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte nell'attivo del bilancio al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni effettuati nel corso dell'esercizio e imputati direttamente alle singole voci.
I costi di impianto e di ampliamento, i costi di ricerca e sviluppo e i costi di pubblicità con utilità pluriennale sono stati iscritti nell'attivo dello Stato Patrimoniale con il consenso del Collegio Sindacale, e sono ammortizzati per un periodo pari a [...] esercizi in base a quanto previsto dall'art. 2426, n.5 del C.c.. 
L'avviamento è stato iscritto nell'attivo dello Stato Patrimoniale, con il consenso del Collegio Sindacale, in quanto acquisito a titolo oneroso, nei limiti del costo per esso sostenuto ed è ammortizzato per un periodo pari a [...] esercizi, secondo quanto stabilito dall'art. 2426, n. 6 del C.c..
Nel caso in cui alla data di chiusura dell'esercizio risulti, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata.
Negli esercizi successivi, se verranno meno i presupposti della svalutazione, verrà ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.

Materiali
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione ed esposte nell'attivo del bilancio al netto degli ammortamenti e delle svalutazioni effettuati nel corso dell'esercizio. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori e dei costi sostenuti per l'utilizzo dell'immobilizzazione, portando a riduzione del costo gli sconti commerciali e gli sconti cassa di ammontare rilevante.
L'ammortamento delle immobilizzazioni, la cui durata è limitata nel tempo, è stato calcolato attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione. Tale criterio si è ritenuto ben rappresentato dalle aliquote fiscali ordinarie, ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene:
- fabbricati:[...]%
- impianti e macchinari: [...]%
- attrezzature: [...]%
- altri beni: [...]%
Nel caso in cui alla data di chiusura dell'esercizio risulti, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, una perdita durevole di valore, l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata.
Negli esercizi successivi, se verranno meno i presupposti della svalutazione, verrà ripristinato il valore originario rettificato dei soli ammortamenti.
Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d'uso, oggettivamente determinato, dell'immobilizzazione stessa.
oppure
Sono state effettuate rivalutazioni di cespiti in applicazione della legge [di stabilità 2016, Art. 1 comma 889 Legge 28 dicembre 2015, n. 208 ...]. L'effetto della rivalutazione non costituisce un ricavo e deve essere iscritto tra le riserve del patrimonio netto alla voce A III Riserve di Rivalutazione o in alternativa al Capitale, anche ai sensi dell'OIC 28 sul "Patrimonio Netto" combinato all'OIC 3. La rivalutazione è stata eseguita con/senza affrancamento del saldo di rivalutazione mediante/senza pagamento di una imposta sostitutiva [pari a …]. Di conseguenza la riserva non è/è in sospensione moderata d'imposta. Circa la fiscalità differita, l'iscrizione in bilancio di una riserva in sospensione di imposta richiederebbe la contabilizzazione di passività per imposte differite" ove se ne preveda un utilizzo futuro per la distribuzione che ne determini l'assoggettamento a imposizione ordinaria" e ciò senza /mediante riduzione della posta di patrimonio netto creatasi. In realtà l'OIC 25 proprio per le leggi speciali di rivalutazione prevede che l'obbligo di rilevare le imposte differite si verifica solo quando c'è la certezza che si realizzi o la liquidazione della società o la distribuzione della riserva in sospensione. Anche tenendo conto di tale previsione si conviene di rinviare/di non rinviare a tale termine, la rilevazione della fiscalità differita. 
Operazioni di locazione finanziaria (Leasing)
Le operazioni di locazione finanziaria sono rappresentate in bilancio secondo il metodo patrimoniale, contabilizzando a conto economico i canoni corrisposti secondo il principio di competenza. Per le informazioni complementari previste dalla legge relative alla rappresentazione dei contratti di locazione finanziaria secondo il metodo finanziario si rimanda ad un'apposita sezione della presente Nota Integrativa. 
Per le operazioni di locazione finanziaria derivanti da un'operazione di lease back, le plusvalenze originate sono rilevate in conto economico secondo il criterio di competenza e sono ripartite in funzione della durata del contratto di locazione, secondo quanto indicato dall'art. 2425 bis, comma 4, C.c.

Crediti 
Sono iscritti in bilancio al presumibile valore di realizzo. Non è stato previsto alcuno stanziamento al fondo svalutazione crediti. 
oppure

E' stato previsto uno stanziamento al fondo svalutazione crediti per adeguare il valore nominale dei crediti al presunto valore di realizzo.
I crediti originariamente incassabili entro l'anno e successivamente trasformati in crediti a lungo termine sono stati evidenziati nello stato patrimoniale tra le immobilizzazioni finanziarie.

Debiti 
Sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o di rettifiche di fatturazione.
Ratei e risconti
Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza temporale dell'esercizio.
Per i ratei e risconti di durata pluriennale sono state verificate le condizioni che ne avevano determinato l'iscrizione originaria, adottando, ove necessario, le opportune variazioni.

Rimanenze di magazzino 
Materie prime, ausiliarie e prodotti finiti sono iscritti al minore tra il costo di acquisto o di fabbricazione e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato, applicando il
- metodo LIFO (a scatti annuali);
- metodo FIFO;
- costo medio ponderato;
- costo specifico.
I prodotti in corso di lavorazione sono iscritti in base ai costi sostenuti nell'esercizio.
I lavori in corso di esecuzione sono iscritti applicando il criterio della percentuale di completamento o dello stato di avanzamento in base al quale i costi, i ricavi e il margine di commessa vengono riconosciuti in funzione dell'avanzamento dell'attività produttiva e quindi attribuiti agli esercizi in cui tale attività si esplica.
Per l'applicazione di tale criterio si adotta:
- il metodo del costo sostenuto (cost to cost);
- il metodo delle ore lavorate;
- il metodo delle unità consegnate;
- il metodo delle misurazioni fisiche.

Titoli 
La società non ha alcun titolo al 31/12/2015.

oppure

I titoli detenuti in portafoglio quale investimento duraturo, destinati a rimanervi fino alla loro naturale scadenza, sono iscritti nell'attivo immobilizzato al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori.
I titoli sono stati svalutati perché alla data di chiusura dell'esercizio risultano durevolmente inferiori al valore di costo.
I titoli non immobilizzati sono iscritti al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato applicando il: 
- costo specifico;
- media ponderata;
- Lifo;
- Fifo.
Il premio (onere) di sottoscrizione concorre alla formazione del risultato di esercizio in base al principio di competenza economica, con ripartizione in rate costanti in base alla durata di possesso del titolo. 
Nel corso dell'esercizio sono venuti meno i motivi che avevano indotto gli amministratori a svalutare i titoli e si è quindi proceduto ad effettuare il ripristino del valore originario.

Partecipazioni 
La società non ha alcuna partecipazione al 31/12/2015.

oppure

Le partecipazioni in imprese controllate e collegate iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie in quanto considerate investimenti di lungo periodo, sono valutate:
- al costo di acquisto o sottoscrizione
- con il metodo del patrimonio netto
Le altre partecipazioni sono iscritte al costo di acquisto o sottoscrizione.
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto sono state svalutate perché [...].
Le partecipazioni iscritte al costo di acquisto non sono state svalutate perché non hanno subìto alcuna perdita durevole di valore.
Le partecipazioni iscritte nell'attivo circolante, in quanto non costituiscono investimenti di lungo periodo, sono valutate al minore tra il prezzo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato applicando:
- metodo LIFO a scatti annuali
- metodo FIFO
- costo medio ponderato
- costo specifico
Nel corso dell'esercizio è stato ripristinato il costo originario per le partecipazioni precedentemente svalutate per le quali sono venute meno le ragioni che avevano reso necessario l'abbattimento al valore di realizzo.

Azioni proprie
Le azioni proprie iscritte nelle immobilizzazioni finanziarie, in quanto destinate a rimanere a lungo nel portafoglio della società, sono state valutate al costo di acquisto. Nell'esercizio non si sono verificate perdite durevoli di valore e non è quindi stata effettuata nessuna svalutazione.
Le azioni proprie iscritte nell'attivo circolante, in quanto destinate ad essere rivendute entro breve tempo, sono state valutate al minore tra il costo di acquisto e il valore di realizzo desumibile dall'andamento di mercato.

Fondi per rischi e oneri 
Non è previsto alcun fondo per rischi e oneri al 31/12/2015.

oppure

I fondi rischi e oneri sono stati stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile per i quali alla fine dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare e la data di sopravvenienza, nel rispetto dei principi di prudenza e competenza.

Fondo TFR 
Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo.
Il fondo corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.

oppure

Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo. Il fondo comprende l'importo delle indennità maturate alla data del 31 dicembre 2006 a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati ed è pari all'importo che si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del contratto di lavoro a tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 01 gennaio 2007 destinata a forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano:
- gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme vigenti;
- l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate nell'esercizio;
- le rettifiche ai saldi delle imposte differite per tenere conto delle variazioni delle aliquote intervenute nel corso dell'esercizio.

Riconoscimento ricavi 
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.
I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza temporale.
I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla data nella quale la relativa operazione è compiuta.
I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza dell'esercizio.

Operazioni in valuta 
Le attività e le passività espresse in moneta estera, non immobilizzate, sono iscritte in bilancio in base al tasso di cambio alla data di chiusura dell'esercizio, secondo quanto previsto dall'art. 2426, comma 1, n. 8-bis. 
Il risultato netto degli utili e delle perdite, derivanti dalla differenza tra il cambio alla data di effettuazione dell'operazione e quello alla data di chiusura dell'esercizio, sono stati imputati a conto economico alla voce "17 bis) Utili e Perdite su Cambi". 
L'eventuale utile netto, derivante dall'adeguamento del valore delle attività e delle passività al tasso di cambio di fine esercizio, verrà iscritto, secondo quanto disposto dall'art. 2426, n. 8-bis, in sede di approvazione del bilancio e conseguente destinazione del risultato a riserva legale, per la parte non assorbita dall'eventuale perdita d'esercizio, in una riserva non distribuibile fino al momento del successivo realizzo.

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi 
Non sono state prestate garanzie per debiti altrui.

oppure

I rischi relativi alle garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di riferimento del bilanci è indicato nella presente nota integrativa, se inferiore alla garanzia prestata.
Nei conti d'ordine gli impegni sono stati indicati al valore nominale, così come desunto dalla relativa documentazione contabile.
La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata:
- al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati
- al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati
- al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto conto dei rischi di natura remota. 


Nota Integrativa Attivo
				
		Variazione dello stato patrimoniale attivo

				
		Saldo al
	Saldo al 
	Variazioni

		31/12/2015
	31/12/2014
	
		764.071
	691.658
	72.413

				
				

	



Variazioni dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
	Nei prospetti viene evidenziata la situazione relativa ai crediti verso soci per versamenti di capitale sottoscritto e non versato.
Il saldo rappresenta residue parti non richiamate a seguito delle delibere della Assemblea Straordinaria del [...].
oppure 
Non esistono crediti verso soci per versamenti ancora dovuti e non richiamati. 


Immobilizzazioni immateriali
				
		Variazione delle immobilizzazioni

				
		Saldo al
	Saldo al
	Variazioni

		31/12/2015
	31/12/2014
	
		477.302
	445.593
	31.709

				
				

	Variazione delle immobilizzazioni immateriali
Saldo al
Saldo al 
Variazioni
31/12/2015
31/12/2014
0
0
0




Immobilizzazioni materiali
				
		Variazione delle immobilizzazioni materiali

				
		Saldo al 
	Saldo al 
	Variazioni

		31/12/2015
	31/12/2014
	
		76.652
	44.943
	31.709

				
				

	



Movimenti delle immobilizzazioni materiali
	Si indica di seguito la composizione delle voci relative alle Immobilizzazioni Materiali e le movimentazioni avvenute per ciascuna voce nel corso dell'esercizio (Rif. art. 2427, punto 2, C.c.): 


	
	Impianti e macchinario
	Attrezzature industriali e commerciali
	Altre immobilizzazioni materiali
	Totale Immobilizzazioni materiali

	Valore di inizio esercizio
	
	
	
	

	Costo
	409.979
	60.984
	82.427
	553.390

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	367.640
	59.413
	81.394
	508.447

	Valore di bilancio
	42.339
	1.571
	1.033
	44.943

	Variazioni nell'esercizio
	
	
	
	

	Incrementi per acquisizioni
	47.285
	2.385
	504
	50.174

	Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)
	20.730
	-
	-
	20.730

	Ammortamento dell'esercizio
	16.161
	1.575
	729
	18.465

	Totale variazioni
	10.394
	810
	(225)
	10.979

	Valore di fine esercizio
	
	
	
	

	Costo
	436.533
	63.369
	82.932
	582.834

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	363.071
	60.988
	82.123
	506.182

	Valore di bilancio
	73.462
	2.381
	809
	76.652


	Per le seguenti motivazioni [indicare quali] è stato modificato il criterio di ammortamento di [indicare immobilizzazioni], per le quali sono state applicate le seguenti percentuali: [...].

Sono state effettuate le seguenti svalutazioni [indicare svalutazione effettuate] in quanto [indicare le ragioni che hanno indotto ad effettuare le svalutazioni, facendo riferimento alla loro capacità a concorrere alla futura produzione di risultati economici (valore d'uso), alla loro vita utile e dove possibile al valore di mercato (valore di realizzo)].
Le svalutazioni effettuate hanno avuto [indicare effetti sul risultato economico].

Nel corso dell'esercizio è stato ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti, per le seguenti immobilizzazioni precedentemente svalutate [indicare immobilizzazioni]. Questo in quanto si sono verificate [...] e sono quindi venuti meno i presupposti che avevano indotto alla svalutazione originaria.

Sono stati capitalizzati, nel rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dai principi contabili, oneri finanziari per euro [...] alla voce [...]. [Indicare quali oneri sono stati capitalizzati e a cosa sono riferiti].

Rivalutazioni monetarie operate: [...]

In base all'aggiornamento dell'OIC 16, il bene [...], per lungo tempo non utilizzato ma tenuto in bilancio in vista di una eventuale futura cessione, è stato comunque sottoposto a regolare ammortamento nella misura del [...]. Questo in considerazione del fatto che, nel periodo in esame, esso è stato comunque oggetto di obsolescenza economica. 


	Commento in caso di Scorporo Terreni
Sulla base di una puntuale applicazione del principio contabile OIC 16, riletto, e a seguito anche di una revisione delle stime della vita utile degli immobili strumentali, abbiamo provveduto, nell'esercizio chiuso al [...], a scorporare la quota parte di costo riferita alle aree di sedime degli stessi.
Il valore attribuito a tali aree è stato individuato sulla base di un criterio forfettario di stima che consente la ripartizione del costo unitario, facendolo ritenere congruo, nella misura del [...]% del costo dell'immobile al netto dei costi incrementativi capitalizzati e delle eventuali rivalutazioni operate.
A partire dall'esercizio in corso, conseguentemente, non si procederà allo stanziamento delle quote di ammortamento relative al valore dei suddetti terreni, ritenendoli, in base alle aggiornate stime sociali, beni patrimoniali non soggetti a degrado ed aventi vita utile illimitata.
L'intero ammontare degli ammortamenti iscritti fino ad oggi in bilancio è stato imputato al valore del solo fabbricato, in quanto unico cespite soggetto ad ammortamento. 


Operazioni di locazione finanziaria
Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria
	non abbiamo leasing


Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul patrimonio netto
	
	Importo

	a.1) Beni in leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente
	0

	relativi fondi ammortamento
	0

	a.2) Beni acquistati in leasing finanziario nel corso dell'esercizio
	0

	a.3) Beni in leasing finanziario riscattati nel corso dell'esercizio
	0

	a.4) Quote di ammortamento di competenza dell'esercizio
	0

	a.5) Rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario
	0

	a.6) Beni in leasing finanziario al termine dell'esercizio
	0

	relativi fondi ammortamento
	0

	b.1) Maggiore/minor valore complessivo dei beni riscattati, determinato secondo la metodologia finanziaria, rispetto al loro valore netto contabile alla fine dell'esercizio
	0

	Totale (a.6+b.1)
	0

	c.1) Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario alla fine dell'esercizio precedente
	0

	di cui scadenti nell'esercizio successivo
	0

	di cui scadenti oltre l'esercizio successivo entro 5 anni
	0

	di cui scadenti oltre i 5 anni
	0

	c.2) Debiti impliciti sorti nell'esercizio
	0

	c.3) Rimborso delle quote capitale e riscatti nel corso dell'esercizio
	0

	c.4) Debiti impliciti per operazioni di leasing finanziario al termine dell'esercizio
	0

	di cui scadenti nell'esercizio successivo
	0

	di cui scadenti oltre l'esercizio successivo entro 5 anni
	0

	di cui scadenti oltre i 5 anni
	0

	d) Effetto complessivo lordo alla fine dell'esercizio (a.6+b.1-c.4)
	0

	e) Effetto fiscale
	0

	f) Effetto sul patrimonio netto alla fine dell'esercizio (d-e)
	0


Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul risultato d'esercizio
	
	Importo

	a.4) Rettifiche/riprese di valore su beni in leasing finanziario
	0


	Operazioni di locazione finanziaria (Leasing)
La società ha in essere n. [...] contratti di locazione finanziaria per i principali dei quali, ai sensi dell'articolo 2427, punto 22, C.c. si forniscono le seguenti informazioni:

Contratto di leasing n. [...] del [...]
Durata del contratto di leasing anni (mesi) [...]
Bene utilizzato [...]
Costo del bene in Euro [...]
Maxicanone pagato il [...], pari a Euro [...]
Valore attuale delle rate di canone non scadute Euro [...]
Onere finanziario effettivo attribuibile ad esso e riferibile all'esercizio Euro [...]
Valore del bene alla chiusura dell'esercizio considerato come immobilizzazione Euro [...]
Ammortamenti virtuali del periodo Euro [...]
Rettifiche e riprese di valore inerenti l'esercizio Euro [...]
Saggio di interesse effettivo [...]

Il contratto di leasing n. [...] del [...] è stato originato da un'operazione di lease back, che ha dato origine a una plusvalenza di Euro [...], rilevata in Conto Economico secondo il criterio di competenza, a mezzo dell'iscrizione dell'importo tra i risconti passivi e l'imputazione graduale tra i proventi del Conto Economico sulla base della durata del contratto di leasing.

oppure

La società alla data di chiusura dell'esercizio non ha in corso alcun contratto di leasing finanziario. 


Immobilizzazioni finanziarie
Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica
	Di seguito si riporta la tabella in cui viene evidenziata la ripartizione dei crediti, alla data di chiusura dell'esercizio, secondo Area Geografica (articolo 2427, primo comma, n.6, C.c.): 


Valore delle immobilizzazioni finanziarie
	Informazioni relative alle immobilizzazioni finanziarie iscritte ad un valore superiore al fair value
(art. 2427-bis, primo comma, n.2, C.c.)
Nel bilancio sono iscritte immobilizzazioni finanziarie per un valore superiore al loro fair value. 
Pertanto, ai sensi dell'art. 2427-bis, primo comma, punto 2) del Codice civile è stato riportato il valore contabile ed il fair value delle singole attività. 
Le ragioni per le quali non si è ritenuto di doverne ridurre il valore contabile sono […]. 


Attivo circolante
Attivo circolante: crediti
Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica
	Si riporta di seguito la ripartizione dei crediti per area geografica secondo quanto disposto dall'art. 2427, punto 6, C.c.: 


Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine
	Di seguito si riporta l'ammontare dei crediti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo di retrocessione a termine per l'acquirente, secondo quanto disposto dall'art. 2427, punto 6-ter, C.c.: 


	oppure 
La società nel corso dell' esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 


Informazioni sulle altre voci dell'attivo
	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio

	Crediti immobilizzati
	650
	-
	650
	-
	650

	Rimanenze
	53.066
	(1.389)
	51.677
	
	

	Crediti iscritti nell'attivo circolante
	89.746
	72.611
	162.357
	162.357
	-

	Disponibilità liquide
	103.173
	(30.510)
	72.663
	
	

	Ratei e risconti attivi
	80
	(10)
	70
	
	


Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto
				
		Variazione dello stato patrimoniale passivo

				
		Saldo al
	Saldo al 
	Variazioni

		31/12/2015
	31/12/2014
	
		764.071
	691.658
	72.413

				
				

	



Patrimonio netto
Variazioni nelle voci di patrimonio netto
	Di seguito si evidenzia la movimentazione delle poste di Patrimonio Netto (Rif. art. 2427, punto 4 e 7-bis C.c.): 


	
	Valore di inizio esercizio
	Altre variazioni
	Risultato d'esercizio
	Valore di fine esercizio

	
	
	Incrementi
	Decrementi
	
	

	Capitale
	58.000
	-
	-
	
	58.000

	Riserva legale
	58.826
	2.745
	-
	
	61.570

	Altre riserve
	
	
	
	
	

	Riserva straordinaria o facoltativa
	283.446
	52.151
	-
	
	335.596

	Totale altre riserve
	283.446
	52.151
	-
	
	335.596

	Utili (perdite) portati a nuovo
	-
	54.896
	54.896
	
	-

	Utile (perdita) dell'esercizio
	54.896
	12.114
	-
	67.010
	67.010

	Totale patrimonio netto
	455.167
	121.906
	54.896
	67.010
	522.177


	I diritti delle azioni privilegiate sono così stabiliti: [...].
I diritti delle azioni di risparmio sono così stabiliti: [...]. 
Durante l'esercizio sono state sottoscritte nuove azioni per il valore nominale di Euro [...].
Sono state emesse:
n. [...] azioni ordinarie;
n. [...] titoli;
n. [...] altri. 
Con i seguenti diritti [...]. 
Alla data di chiusura del bilancio i titoli in circolazione sono i seguenti:
n. [...] azioni ordinarie;
n. [...] titoli;
n. [...] altri. 
Durante l'esercizio sono state emesse
(art. 2427, comma 1, punto 18): 
n. [...] azioni di godimento;
n. [...] obbligazioni convertibili in azioni;
n. [...] titoli o valori similari. 
Con i seguenti diritti: [...]. 
Utili per azione
L'utile d'esercizio che spetta al proprietario di una quota unitaria del capitale d'impresa è pari a euro [...].
Il metodo di calcolo utilizzato è il seguente:[...]. 


Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto
	Le poste del patrimonio netto sono così distinte secondo l'origine, la possibilità di utilizzazione, la distribuibilità e l'avvenuta utilizzazione nei tre esercizi precedenti (Rif. art. 2427, punto 7-bis, C.c.): 


	
	Importo

	
	

	Capitale
	58.000

	Riserva legale
	61.570

	Altre riserve
	

	Riserva straordinaria o facoltativa
	335.596

	Totale altre riserve
	335.596

	Totale
	455.166


Fondi per rischi e oneri
Informazioni sui fondi per rischi e oneri
	La voce "Fondo per Rischi e Oneri" è così dettagliata (Rif. Art. 2427, punto 4, C.c.): 


	Gli incrementi dei fondi per rischi e oneri riguardano gli accantonamenti dell'esercizio effettuati per [...]. I decrementi sono relativi agli utilizzi effettuati nell'esercizio.

Tra i "Fondi per Imposte" sono iscritte passività per imposte probabili per Euro [...], stanziate in relazione a [...], con i seguenti criteri [...].
Tra i "Fondi per Imposte" sono iscritte, inoltre, passività per imposte differite per Euro [...] relative a differenze temporanee tassabili.

oppure

In presenza di accertamenti o contenziosi con le autorità fiscali, non si è ritenuto opportuno effettuare accantonamenti al "Fondo per Imposte" per le seguenti motivazioni [...].

Secondo quanto richiesto dall'2427, punto 7, C.c. si evidenzia che la voce "Altri fondi" al 31/12/2015, pari a Euro [...], risulta così composta: [...].
Si è ritenuto opportuno procedere alla costituzione e/o all'accantonamento a tali fondi in quanto [...]. 


Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	La variazione del trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è così costituita (Rif. Art. 2427, punto 4, C.c.): 


	Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2015 verso i dipendenti in forza a tale data e comprende, oltre agli importi maturati nell'esercizio 2015, anche la rivalutazione con il coefficiente Istat degli importi già accantonati, al netto degli anticipi corrisposti.

oppure

Il fondo rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti, considerando ogni forma di remunerazione avente carattere continuativo e comprende l'importo delle indennità maturate alla data del 31 dicembre 2006 a favore dei dipendenti alla data di chiusura del bilancio, al netto degli acconti erogati ed è pari all'importo che si sarebbe dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del contratto di lavoro a tale data.
Il fondo non ricomprende le indennità maturate a partire dal 01 gennaio 2007, destinata a forme pensionistiche complementari ai sensi del D. Lgs. n. 252 del 5 dicembre 2005.

L'ammontare di TFR relativo a contratti di lavoro cessati, il cui pagamento è scaduto prima del 31/12/2015 o scadrà nell'esercizio successivo in data [...], è stato iscritto nella voce D.14 dello stato patrimoniale fra gli altri debiti.
Nell'esercizio successivo al 31/12/2015 si prevede di corrispondere ai dipendenti un ammontare di TFR stimato in Euro [...], a seguito di dismissioni incentivate e di piani di ristrutturazione aziendale. 


Debiti
Suddivisione dei debiti per area geografica
	Si riporta di seguito la ripartizione dei debiti per area geografica secondo quanto disposto dall'art. 2427, punto 6, C.c.: 


Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali
	Le garanzie sono le seguenti:
[...] 
I diritti attribuiti sono i seguenti: 
[...] 
oppure 
Non sussistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 


Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine
	Di seguito si riporta l'ammontare dei debiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo di retrocessione a termine, secondo quanto disposto dall'art. 2427, punto 6-ter, C.c.: 


	oppure 
La società nel corso dell' esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a termine. 


Informazioni sulle altre voci del passivo
	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio

	Debiti
	147.509
	5.403
	152.912
	152.912

	Ratei e risconti passivi
	11.943
	-
	11.943
	


Nota Integrativa Conto economico
Costi della produzione
		
		Variazione dettaglio costi della produzione

					
		Descrizione
	2015
	2014
	Variazioni

		Materie prime, sussidiarie e merci
	937.905
	901.710
	36.195

		Servizi
	124.268
	111.676
	12.592

		Godimento beni di terzi
	9.180
	7.190
	1.990

		Salari e stipendi
	183.770
	180.474
	3.296

		Oneri sociali
	51.961
	54.672
	-2.711

		Trattamento di fine rapporto
	0
	8.072
	-8.072

		Trattamento quiescenza e simili
	0
	0
	0

		Altri costi del personale
	0
	0
	0

		Ammortamento immobilizzazioni immateriali
	0
	0
	0

		Ammortamento immobilizzazioni materiali
	18.464
	14.064
	4.400

		Altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	0
	0
	0

		Svalutazioni crediti attivo circolante
	0
	0
	0

		Variazione rimanenze materie prime 
	-811
	-8.566
	7.755

		Accantonamento per rischi
	0
	0
	0

		Altri accantonamenti
	0
	0
	0

		Oneri diversi di gestione
	712
	696
	16

		Totale
	1.325.449
	1.269.988
	55.461

					
					

	



Nota Integrativa Rendiconto Finanziario
	Il D.Lgs.139/2015, per i bilanci in chiusura al 31/12/2016, prevede uno nuovo schema del bilancio, ovvero il rendiconto finanziario. Esso diventa parte integrante del Bilancio, insieme allo Stato Patrimoniale, Conto economico e alla Nota Integrativa, collocandosi tra conto economico e altre informazioni. Nel 2016, il rediconto finanziario è facoltativo per lo schema di bilancio abbreviato, obbligatorio per lo schema di bilancio ordinario.

[ … Tuttavia sia per il principio di comparabilità del bilancio (con l'esercizio precedente) che per il principio generale della rappresentazione veritiera e corretta dei fenomeni contabili, si ritiene necessario -ancorchè non obbligatorio- procedere alla compilazione di tale documento già nel bilancio al 31/12/2015….]. 
La nuova tassonomia XBRL, in accordo con il principio contabile OIC 10, prendendo atto dello sviluppo normativo, include tra le sue nuove informazioni anche due schemi di Rendiconto Finanziario, quello indiretto e quello diretto. 
Tale documento migliora sensibilmente la rappresentazione della situazione finanziaria della Società e come indicato dal nuovo art. 2425-ter del Cod.civ., da esso risulta l'ammontare e la composizione delle disponibilità liquide e i flussi finanziari derivanti dall'attività operativa, di investimento e di finanziamento, ivi comprese, con autonoma indicazione, le operazioni con i soci. 
In sostanza è un prospetto contabile che presenta le cause di variazione, positive o negative, delle disponibilità liquide avvenute in un determinato esercizio, permettendo di comprendere:
a) le disponibilità liquide prodotte/assorbite dalla gestione reddituale e le modalità di impiego/copertura;
b) La capacità della società di affrontare gli impegni finanziari a breve termine;
c) La capacità della società di autofinanziarsi. 
Sono incluse nelle disponibilità liquide i depositi bancari e postali, gli assegni e il denaro e valori in cassa. I flussi finanziari determinano variazioni delle disponibilità liquide di tre tipi (cioe' devono essere ricondotte a):
-gestione reddituale (che comprende acquisizione produzione e distribuzione dei beni e servizi);
-attività di investimento (acquisto e vendita delle immobilizzazioni materiali, immateriali, finanziarie e attività non immobilizzate); 
-attività di finanziamento (operazioni di ottenimento o restituzione delle disponibilità liquide sotto forma di capitale di rischio o di capitale di debito). 


Rendiconto Finanziario Indiretto
	
	31-12-2015
	31-12-2014

	A) Flussi finanziari derivanti dalla gestione reddituale (metodo indiretto)
	
	

	Utile (perdita) dell'esercizio
	67.010
	54.896

	Imposte sul reddito
	30.785
	30.785

	Interessi passivi/(attivi)
	76
	143

	1) Utile (perdita) dell'esercizio prima d'imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione
	97.871
	85.824

	Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	
	

	Accantonamenti ai fondi
	-
	8.072

	Ammortamenti delle immobilizzazioni
	18.464
	14.064

	Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	18.464
	22.136

	2) Flusso finanziario prima delle variazioni del ccn
	116.335
	107.960

	Variazioni del capitale circolante netto
	
	

	Decremento/(Incremento) delle rimanenze
	1.389
	(12.566)

	Decremento/(Incremento) dei crediti vs clienti
	(68.612)
	123.435

	Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori
	20.955
	(55.706)

	Decremento/(Incremento) ratei e risconti attivi
	10
	-

	Incremento/(Decremento) ratei e risconti passivi
	-
	1.972

	Totale variazioni del capitale circolante netto
	(46.258)
	57.135

	3) Flusso finanziario dopo le variazioni del ccn
	70.077
	165.095

	Flusso finanziario della gestione reddituale (A)
	70.077
	165.095

	C) Flussi finanziari derivanti dall'attività di finanziamento
	
	

	Mezzi propri
	
	

	Rimborso di capitale a pagamento
	1
	-

	Flusso finanziario dell'attività di finanziamento (C)
	1
	-

	Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)
	70.078
	165.095

	Disponibilità liquide a inizio esercizio
	103.173
	2.353

	Disponibilità liquide a fine esercizio
	72.663
	103.173


Nota Integrativa Altre Informazioni
Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e coordinamento
	La vostra società appartiene al Gruppo [...] che esercita la direzione e coordinamento tramite la Società [...], ed è una [...]. 
Vengono forniti i dati essenziali dell'ultimo bilancio approvato della suddetta Società che esercita la direzione ed il coordinamento (art. 2497-bis, quarto comma, C.c.). Segnaliamo, peraltro, che la Società [...] redige il bilancio consolidato. 


Azioni proprie e di società controllanti
	Nei prospetti che seguono, ai sensi dell'art. 2428 Cod.Civ. sulla Relazione di gestione, vengono inserite le informazioni circa: 
- il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti possedute dalla società, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione della parte di capitale corrispondente; 
- il numero e il valore nominale sia delle azioni proprie sia delle azioni o quote di società controllanti acquistate o alienate dalla società, nel corso dell'esercizio, anche per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, con l'indicazione della corrispondente parte di capitale, dei corrispettivi e dei motivi degli acquisti e delle alienazioni. 
La compilazione di tali prospetti, nel caso di opzione per la nota integrativa abbreviata, consente di evitare la compilazione della relazione sulla gestione. 


	Gli acquisti e le vendite sono motivate da […] 


Nota Integrativa parte finale
	Caso in cui il bilancio in formato XBRL sia presentato da un professionista incaricato: 
"Il/la sottoscritto/a, ai sensi dell'art.31, comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento è conforme all'originale depositato presso la società." 
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